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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

GIOVEDÌ 28 M A R Z O  f974, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente BIASINI. 

La Giunta procede all’esame delle doman- 
de di autorizzazione a procedere in giudizio 
contro: 

contro Fabbri Ugo, per il reato di cui 
all’articolo 290 del codice penale (vilipendio 
delle Assemblee legislative). (Doc. IV, n. 131). 

I1 relatore Cataldo riferisce sui fatti all’ori- 
gine della domanda di autorizzazione a proce- 
dere proponendone la non concessione. Dopo 
interventi dei deputati Cavaliere, Padula, Ac- 
creman e Franchi, la Giunta, accogliendo la 
proposta- del relatore, delibera di proporre la 
non concessione dell’autorizzazione dandogli 
mandato di predisporre in tale senso la rela- 
zione per l’Assemblea; 

contro Papale0 Giuseppe, per i l  reato 
di cui all’articolo 290 del codice penale (vili- 
pendio delle Assemblee legislative). (Doc. IV, 
n. 132). 

I1 relatore Cataldo dà ragione dei fatti al- 
l’origine della domanda di autorizzazione a 
procedere proponendone la non concessione. 
Dopo interventi dei deputati Cavaliere, Padu- 
la, Accreman e Franchi, la Giunta acco- 
gliendo la proposta del relatore, delibera di 
proporre la non concessione dell’autorizza- 
zione dandogli mandato di predisporre in 
tale senso la relazione per l’Assemblea; 

contro Lamparelli Vincenzo, per il reato 
di cui all’articolo 290 del codice penale (vili- 
pendio delle Assemblee legislative) (Doc. IV, 
n. 133). 

I1 relatore Cataldo illustra i fatti all’ori- 
gine dell’autorizzazione a procedere propo- 
nendone la non concessione. Dopo interventi 
dei deputati Cavalieri, Padula, Accreman e 
Franchi, la Giunta, accogliendo la proposta 
del relatore, delibera di proporre la non c,on- 
cessione della autorizzazione a procedere dan- 
dogli mandato di predisporre in tal senso la 
relazione per l’Assemblea. 

La Giunta prosegue quindi nell’esame del- 
la domanda di autorizzazione a procedere: 

contro i l  deputato Orlando, per il reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, e 414, n. i, 
del codice penale (istigazione continuata a 
deliiiquere). (Doc. IV, n. 124). 

Dopo che il relatore Lettieri ha ricordato 
i termini del dibattito svoltosi nella prece- 
dente seduta, ribadendo la propria proposta 
di non concedere l’autorizzazione a procedere 
intervengono i deputati Cavalieri, Valori, Ac- 
creman, Franchi, Benedetti, Padula, Boldrin, 
Manco, Musotto, il Presidente Biasini e il re- 
latore Lettieri. La Giunta, quindi, accoglien- . 
do la proposta di quest’ultimo, delibera di 
non concedere l’autorizzazione richiesta, dan- 
dogli mandato di riferire in tal senso all’As- 
semblea. Successivamente il deputato Manco 
preannuncia la presentazione di una relazione 
di minoranza. 

I,n Giunta, successivamente, dopo aver rin- 
viato alla prossima seduta, su richiesta del 
tlepttlalo Covelli, l’esame di una domanda di 
nulorizznzione a procedere contro quest’ulti- 
mo (Doc. I V ,  n.  129), passa ad esaminare la 
doti tnndn di autorizzazione a procedere: 

contro i l  deputalo Cerri, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 112, n. 1, del 
codice pelitile, 223, 216 e 219 del regio decreto 
16 niarzo 1942, n. 267, in relazione all’articolo 
2ci21 del codice civile (bancarot.ta fraudolenta). 

Dopo che i l  depulnl,o Musotto, in sostitu- 
zione del t-elatore Cerolinietto, assente, ha ri- 
rdvito su i  fatti all’origine della autorizzazione 
;i procedere, In Giunta, ai sensi dell’articolo 18 
t i c 1  liego1a:nento della Camera, ascolta i l  de- 
piiktlo Cervi. Quindi, dopo intervenli dei de- 
putati“ Padula, Boldriri e Musotto, In Giunta, 
accogliendo la proposta di quest’ultimo, de- 
1ibc.i.n all’iinanimith di concedere l’autorizza- 
zione in esame dandogli l’incarico di riferire 
i n  tal senso in Assemblea. 

(DOC. rv, 11. 111). 

Il Pre.~idente Biasini riferisce su una lette- 
ra pervenulagli dal Presidente della Camera, 
relaliva, ;illa deliberazione assunta dalla Com- 
missione 1nquitei;Lc per i procedimenti di 
nccu-a. i n  ordit‘e nila domanda di autorizza- 
zione a procedere nei confronli dei deputati 
,\tiindei. Batlag!ia e Micheli E‘ilippo (DOC. IY, 
:I. 1iI:i. Dopo inlerventi dei .deputati Valori. 
Manco. .\lat;otto, PndLdk, Calnldo, .lccremaai 
e del Presidente Biasini, In Giunta delibera di 
restituire al Presidente della Camera il fasci- 
colo procesauale relativo alla domanda di au- 
torizzazione a procedere in oggello. 

832 S ~ ~ D ~ T . 1  TERIUKS.\ .ILLE a3,P5. 
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AFFARI ESTERI (111) 
e ISTRUZIONE (VIII) 

IA‘ SEDE REPERENTE 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 11.30. - PTe- 
sidenza del Presidenle della VI11 Commissio- 
ne BALLARDINI. - Interviene il Ministro per la 
ricerca scientifica e tecnologica Pieraccini. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione alle spese per il finanziamento 

della partecipazione italiana a programmi spaziali 
internazionali (Approvato dal Senato) (Parere della 
I e della V Commksione) (2772). 

(Esame e ~ i i ~ v i o ) .  

I1 relatore per la VI11 Commissione, Gior- 
dano, afferma che il disegno di legge in esa- 
me si divide in due parti ben distinte, di cui 
la prima relativa all’autorizzazione di spesa 
per la partecipazione dell’Italia a programmi 
spaziali internazionali e la seconda tendente 
ad assegnare al ministro per la ricerca scien- 
tifica e tecnologica uno staff di personale qua- 
lificato. Mentre si dichiara favorevole alla pri- 
ma parte del disegno di legge,, manifesta, in- 
vece alcune perplessità sulla seconda. Ritiene 
infatti che l’eventuale istituzione di un Mini- 
stero per la ricerca scientifica andrebbe fatta 
a viso aperto, senza tentare di precostituire si- 
tuazioni di fatto in modo occasionale, come 
invece potrebbe sembrare dalla lettura dell’ar- 
ticolo 3. Prospetta perciò uno stralcio di tale 
disposizione chiedendo altresì al ministro una 
documentazione più approfondita in materia 
di ricerca scientifica. 

I1 relatore per la terza Commissione, Galli, 
sottolineando che il disegno di legge non si 
riferisce alla ricerca scientifica in generale ma 
esclusivamente alla ricerca spaziale, ricorda 
i programmi di ricerca applicata concordati 
in sede europea ed ai quali si collega il prov- 
vedimento in esame. Si dichiara pertanto fa- 
vorevole al disegno di legge sia per il sistema 
di cooperazione internazionale in materia di 
ricerca applicata da esso instaurato sia per i 
favorevoli riflessi politici che da esso potran- 
no derivare in Europa. Soffermandosi sull’ar- 
ticolo 3, che giudica scarsamente coordinato 
con il resto del provvedimento, ritiene tutta- 

. via che ciò non gli sembra sufficiente per ri- 
tardare l’approvazione di un provvedimento 
essenziale per lo sviluppo della ricerca appli- 
cata italiana in sede internazionale. 

I1 deputato Cardia ritiene necessario ap- 
purare se, a monte del disegno di legge in 
esame, vi siano strumenti internazionali che 

attendono aiicora la ratifica poiché tale accer- 
tamen to è evidentemente preliminare rispetto 
al seguito della discussione. 

Il Ministro per la ricerca scientifica e tec- 
nologica, Pieraccini, propone il trasferimento 
in sede legislsativa del disegno di legge data 
la grave situazione dell’ltalia in seno al- 
I’ESRO. Mancando infatti lo strumento legi- 
slativo, l’Italia non paga i contributi al- 
I’ESRO da due anni ed è perciò sul punto 
di essere privata del diritto di voto in tale 
organismo. 

Pur ritenendo anch’egli che da un punto 
di vista sistematico l’articolo 3 avrebbe do- 
vuto costituire un disegno di legge a parteo, 
tuttavia la situazione della ricerca scientifica 
in Italia è tale da non tollerare ulteriori ri- 
tardi per quanto riguarda l’esigenza di dar 
vita ad una struttura organizzativa di coor- 
dinamento globale quale dovrebbe essere il 
Ministero per la ricerca scientifica. Ritiene 
perciò essenziale anche la rapida approva- 
zione dell’articolo 3. Precisa che i program- 
mi spaziali citati dal relatore Galli non sem- . 
brano necessitare di ratifica da parte italiana. 

I1 deputato Cardia, pur giudicando fonda- 
. mentale In partecipazione dell’Italia allo svi- 
luppo dei programmi int,ernazionali di ricer- 
ca spazia.le, ritiene necessario un supplemen- 
to di informazioni, oltre quelle già date da! 
Ministro Pieraccini, sulla situazione delle 
agenzie internazionali alle quali il disegno di 
legge sostanzialmente si ricollega. ‘Sofferman- 
dosi sull’articolo 3, ritiene indilazionabile 
una decisione su quale debba essere l’orga- 
no di coordinamento della ricerca in Italia. 

Conclusivamente propone un breve rinvio 
onde acquisire le informazioni alle quali ha 
fatto in precedenza cenno. 

Le Commissioni riunite deliberano di rin- 
viare ad una prossima seduta i l  seguito del- 
l’esame onde acquisire le informazioni richie- 
ste e consentire ai gruppi una riflessipne circa 
l’opportunità del trasferimento in sede legi- 
slativa del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GIUSTIZIA (IV) 
e TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 13. - Presi- 
denza del Presidente della X Commissione 
permanente (Trasporti), CATELLA. - Intervie- 
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ne il sottosegretario di Stato per la marina 
mercantile, Caldoro. 

Disegno di legge: 

Modificazioni all’articolo 2 del codice della na- 
vigazione, approvato con regio decreto 3Q marzo 1942, 
w. 327 (Approoato dalla I l  Comnoissione permanente 
del Senato) (Parere della 111 e della V I  Conimfs- 
sione) (2609). 

(Esame e richiesta di asscgwaioiie in sede 
legislativa). ‘ 

I1 relatore per la X Commissione, Dal 
Maso, dopo aver brevemente illustrato il con- 
tenuto del provvedimento, propone di richie- 
derne il trasferimento alla sede legislativa: 

Le Commissioni riunite, all’unariimità e 
con l’assenso del rappresentante del Governo, 
deliberano quindi di richiedere alla Presiden- 
za della Camera il trasferimento alla sede le- 
gislativa del provvedimento suddetto. 

I1 Presidente della X Commissione, Catel- 
la, si riserva di acquisire il consenso dei rap- 
presentanti dei gruppi non presenti al momen- 
t6 della deliberazione. 

Disegni e proposte di legge: 

Modificazione degli articoli 143, 158 e 159 del 
codice lella navigazione (Parere della 111 Conimis- 
sione) (904) ; 

Modifica dell’articolo 829 del codice della navi- 
gazione (952) ; 

Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184 e 185 
del codice della navigazione concernenti la vidima- 
zione dei libri di bordo (Parere della 111 Commis- 
sione) (1088) ; 

Modificazioni ai limiti di somma stabiltiti dal 
codice della navigazione in materia di trasporto ma- 
rittimo ed aereo, di assicurazione e di responsabilitg 
per danni a terzi sulla superficie e per danni da 
urto cagionati dall’aeromobile (Approuato dalla I l  
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
111 Commissione) (2611) ; 

Modifica dell’articolo 1239 del codice della na- 
vigazione (Parere della I Commissione) (2675) ; 

Modifica dell’articolo 694 del codice della na- 
vigazione (Modificato dalla VI11 Commissione per- 
manente del Senato) (1851-8) ; 

Cervone ed altri: Modifiche al sistema sanzio- 
natorio di alcune norme concernenti I’amministrmzio- 
ne della manna mercantile (1263); 

Senatore Pellegrino ed altri : Nodificazione al 
codice della navigazione (Testo unificato approcnto 
dal Senato) (2826). 

. 

(Rinuio dell‘esame). 

I1 Presidente delle X Commissione, Catel- 
la, avverte che, data l’ora tarda, se ~ion vi  

sono obiezioni, l’esame dei provvedimenti è 
rinviato ad altra seduta, fissata, compatibil- 
mente con iP calendario dei lavori dell’Assem- 
blea, per martedì 2 aprile, alle ore a i .  

L A  SEDUTA TERMISA ALLE 63,“io. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 M A R Z O  197’4, ORE Q,&. - l’Te- 
siiletizm del PTesìrlenir Rrz, iiwlì. del Viceprr- 
qoirlcn/e CONCAS. - Interviene il Sottosegreta- 
rio di Slalo per l’organizzazione della pub- 
bl icn ani111 in ist razione, Nucci. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere delln 
I l ,  della V ,  della VI e della X I I I  Commissione) (303) ; 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della I l ,  della V e della VI. Commis- 
sione) (38); 

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici 
(Parere della Il, della V. della VI  e della X I I l  
Commissione) (111) ; 
’ Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della I l ,  della V e della VI  Conimis- 
sione) (1475) ; 

Almirante ed altri: Schedario nazionale degli 
enti pubblici e privati finanziati con pubblico de- 
naro, controllo parlamentare sulle nomine dei loro 
direttivi e potenziamento della vigilanza dello Stato 
e del controllo della Corte dei conti (Parere della 
I l ,  della V e della VI1  Commissione) (2224). 

(Segui lo  dell’esame e rinvio). 

Il ‘relatore Galloni riferisce preliminar- 
mente sui lavori dell‘ultima seduta del Comi- 
tato rastrello, nella quale s(~no stati rialabora- 
l a  gli articoli Y-teP, 7-g7LQk?P, 7-pkTIg7LkeS. 
7-sezkes e 8 del testo originario del Comikato 
e che formano atturahenk gli articoli dai 
18 al 24. 

Per q u a i i t ~  riguarda, in parlicolare, l’arti- 
C O ~ Q  ah), sottolinea l’opportunit&, qualora esso 
sia approvato, del suo coordinamento con i4 

cotlltxla aleirartic~io 17 denli~~~enttPtait~ 
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inserimento, come ultimo comma, nel mede- 
simo articolo. 

L’articolo 18, al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, è approvato nel se- 
guente testo: 

(( ART. 18. 
(Nomina n dirigente). 

-Ai fini della nomina prevista nel terzo 
comma dell’articolo precedente, il consiglio di 
amministrazione indice, in relazione alle va- 
canze dei posti nel primo livello dirigenziale, 
appositi concorsi secondo le norme stabilite 
dal rego1ament.o organico dell’ente ) I .  

L’articolo 19 risulta approvato nel seguen- 
te testo, dopo che sono state introdotte talune 
modificazioni proposte dal Sottosegretario 
Nucci e condivise dal relatore Galloni, dirette 
ad evitare possibili. interpretazioni puramente 
transitorie della norma: 

(( ART. 19. 
(Direttore genè.rale). 

Con decreto del Presidente del Consiglio, 
su proposta del Ministro per l’organizzazione 
della pubblica amministrazione, di concerto 
con i Ministri per il lavoro e la previdenza 
sociale e per il tesoro, sentito le federazioni 
sindacali di categoria maggiormente rappre- 
sentative sul piano nazionale, sarà stabilito il 
trattamento economico onnicomprensivo dei 
direttori generali degli ‘enti pubblici contem- 
plati dalla presente legge secondo tre livelli 
retributivj determinati in relazione alla im- 
portanza degli enti stessi e corrispondenti al 
trattamento economico onnicomprensivo spet- 
tante rispettivamente al dirigente generale B ,  
al dirigente generale C e al dirigente superio- 
re delle amministrazioni dello Stato. 

Ai fini dell’applicazione del comma prece- 
dente, l’importanza degli enti sarà desunta 
dal concorso dei seguenti elementi: 

a )  dimensione della organizzazione terri- 
toriale considerata unitariamente negli uffici 
periferici o negli enti federati, dalla natura 
dei compiti istituzionali svolti, nonché dal nu- 
mero degli assistiti, nel caso degli enti di as- 
sistenza; 

b )  numero dei dipendenti stabilmente e 
organicamente preposti ai servizi di istituto; 

C )  dal volume delle entrate e delle uscite 
finanziarie di carattere ordinario. 

I direttori generali, ove particolari esigen- 
‘ze di servizio lo richiedano, sono tenuti a pro- 

. 

i 

trarre le prestazioni giornaliere di servizio 
anche oltre l’orario ordinario, senza diritto al 
compenso per lavoro straordinario. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il prowedimento di cui al primo com- 
ma B emanato entro un mese dall’entrata in 
vigore della legge stessa 1). 

Si passa, quindi, all’esame dell’articolo 
20, nel nuovo testo predisposto dal Comitato 
ristretto, che è così formulato: 

(( ART.. 20. 
(Passaggio d i  qualifica) 

I1 passaggio - di qualifica nell’ambito del- 
lo stesso ruolo è consentito per concorso nel 
limite del 20 per cento dei posti, previsti dai 
bandi di concorso di cui all’articolo 4 ed è 
riservato al personale della qualifica imme- 
diatamente inferiore a quella dei posti messi 
a concorso e che risulti a tale data in pos- 
sesso dei requisiti stabiliti dai bandi stessi op- 
pure di idonei requisiti di anzianita e fun- 
zioni senza demerito in conformitS dei rego- 
lamenti degli enti, anche prescindendo dal 
titolo di studio n. 

Il Sottosegretario Nucci illustra il seguente 
emendamento interamente sostitutivo dell’ar- 
t.icolo 20: 

(( ART., 20. 

Salve le disposizioni di cui al quinto com- 
ma dell’articolo 15, il passaggio di qualifica 
del personale è consentito, nei limiti e con 
le modalità di cui al successivo comma, nel- 
l’ambito dei ruoli amministrativi e tecnici. 

A tal fine i bandi di concorso di cui al- 
l’articolo 4 riservano il 20 per cento dei posti 
messi a concorso al personale della qualifica 
immediatamente inferiore dello stesso ruolo, 
che sia in possesso del titolo di studio e delle 
eventuali specializzazioni richiest.e dal bando. 
Si .prescinde dal possesso dei predetti titoli 
di studio e specializzazioni per i ruoli ammi- 
nistrativi nonché, per i ruoli tecnici, limitata- 
mente alle qualifich_e per le quali non si ri- 
chiede i l  diploma di laurea, nei riguardi 
del personale che abbia prestato nella qua- 
lifica immediatamente inferiore almeno quat- 
tro anni di servizio senza incorrere in alcuna 
delle sanzioni disciplinari di cui all’articolo 
10, e sia in possesso di titoli di studio di 
grado immediatamente inferiore. 

I posti di cui al comma precedente che 
rimangono scoperti per mancanza di concor- 
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renti o per inidoneità dei medesimi sono con- 
feriti ai concorrenti esterni secondo l’ordine 
della graduatoria di merito risultante dal con- 

Dopo interventi dei deputati Vetere e 
Bressani, del relatore e del Sottosegretario 
Nucci, la Commissione approva l’articolo 20 
nel testo proposto dal Governo integrato dalle 
modificazioni suggerite dal relatore Galloni, 
che risulta, pertanto, così formulato: 

corso )). 

11 ART, 20. 

Salve le disposizioni di cui al quinto com- 
ma dell’articolo 15, il passaggio di qualifica 
del personale B consentito, nei limiti e coli le 
modalith di cui ai successivi comma nell’am- 
bito ‘dei ruoli amministrativi e tecnici. 

A tal fine i bandi di concorso di cui nl- 
l’articolo 4 riservano il 20 per cento dei posti 
messi a concorso al personale della qualifica 
immediatamente inferiore dello stesso ruolo 
che sia in possesso del titolo di studio e delle 
eventuali specializzazioni richieste dal bando. 

Si prescinde dal possesso dei predetti ti- 
toli di studio e specializzazioni per i ruoli 
amministrativi nonche per i ruoli tecnici, li- 
mitatamente alle qualifiche per le quali non 
si richiede il diploma di laurea nei riguardi 
del personale che abbia prestato nella qualifi- 
ca immediatamente inferiore almeno quattro 
anni di servizio e risulti in possesso di ido- 
nei requisiti in conformità dei regolamenti 
degli enti e non sia incorso in alcuna delle 
sanzioni disciplinari di cui all’articolo 10. 

I posti di cui al comma precedente che 
rimangono scoperti per mancanza di concor- 
renti o per inidoneità dei medesimi sono con- 
feriti ai concorrenti esterni secondo l’ordine 
della graduatoria di merito risultante dal 
concorso. 

Si pnisii nll’articolo 21: 

(I ART. 21. 
(Pmsnyqi - di liuello nella dirigenzn). 

11 passaggio da un livello inferiore ad uno 
superiore nel l’ambito della qualifica di diri- 
gente i? deciso dal Consiglio di amministra- 
zione, seialita la Comniissione del personale, 
ogni volta che si verifichi una vacanza di po- 
sti, secondo i criteri stabiliti dai regolamenti 
orgariici degli aititi e non pub comunque av- 
venire I ~ P : % P P C ~ P P Z ~  di una permanenza di 
almeno Liti  kiemuiio nel livello inferiore n. 

I deputati Vetere e Baldassi propongono i 
seguenti emendamenti: soslituire le  parole: 
(1 nell’ambito della qualifica di dirigente )) 

con le  altre: (( nell’ambito della dirigenza 1). 

Aggiungere dopo le parole: 1~ vacanza di 
posti )) le &re: (1 in base ad una graduatoria 
compilata 1). 

I1 deputato Concas propone di sostituire le  
purole: (( secondo i criteri )) con le altre: (( se- 
condo una graduatoria compilala in base a 
criteri 1). 

’ I1 Sottosegretario Nucci propone di ag- 
yiungere dl’7tltimo Tigo, do710 l e  parole: 1( nel 
livello 1) I N  putw/o: (( immediatamente D. 

I,a Coiiiinissione approva, quindi, il pri- 
mo emendamento Vetere Baldassi e l’enienda- 
nienlo del Governo c respinge il secondo 
einendameiito Vetere Hnldassi nonch6 I’enien- 
damento Concas. 

A seguito degli emendamenti approvati, 
l’articolo 21 risulta così formulato: 

11 ART. 21. 
(Passaggi d i  livello nella di.rigenza) . 

I1 passaggio da un livello inferiore ad uno 
superiore nell’ambito della dirigenza B de- 
ciso dal Consiglio di Amministrazione, sentita 
la Commissione del personale, ogni volta che 
si verifichi una vacanza di posti, secondo i cri- 
teri sta.biliti dai regolamenti organici degli 
enti e non pub comunque avvenire in mancan- 
za di una permanenza di almeno un triennio 
nel livello immediatamente inferiore n. 

L’articolo 22, ’al quale non vengono presen- 
tati emendamenti, B approvato nel seguente 
nuovo testo predisposto dal Comitato. 

11 ART. 22. 
(Commissione del personale). 

Presso ogni ente .& costituita una Commis- 
sione per il personale presieduta dal Presi- 
dente dell’ente, o, per sua delega, da un mem- 
bro del Consiglio di Amministrazione e com- 
posta da dipendenti dell’Ente per meta nomi- 
nati dall’Ente e per rnetik eletti da tutto il per- 
sonale, secondo le norme previste dal contratto 
collettivo. 

La Commissione del personale esprime pa- 
reri e formula proposte sulla formazione e 
modificazione dei regolamenti organici, sulla 
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organizzazione amministrativa,. sull’impiego 
del personale, sulla costituzione dei gruppi di 
lavoro, sul passaggio del personale da una 
funzione ad altra equivalente nell’ambito del- 
la medesima qualifica ed è sentita sui trasfe- 
rimenti, sui provvedimenti di cessazione dal 
servizio non conseguenti al raggiungimento 
del limite di et8; sulle proposte di stanzia- 
mento di bilancio ed in genere su tutti i prov- 
vedimenti che riguardano il personale ) I .  

L’articolo 23, a seguito dell’approvazione di 
un emendamento Vetere Baldassi diretto ad 
introdurre, al terzo comma, le parole (( perio- 
dicamente I) risulta così formulato: 

(( ART. 23. 
( G m p p i  di lavoTo) 

CC Nell’ambito’ degli uffici centrali e peri- 
ferici possono essere temporaneamente isti- 
tuiti, sentita la Commissione del personale, 
gruppi di  lavoro cui vengono attribuiti la 
promozione e lo studio di progetti speciali o 
la trattazione di materie e di affari omogenei. 

Al gruppo di lavoro partecipano, senza 
diritto e particolari compensi, dipendenti ap- 
partenenti alla stessa qualifica o a diverse 
qualifiche e ruoli allo scopo di integrare le 
differenti competenze professionali. 

I responsabili dei gruppi d i  lavoro, dei 
servizi e degli uffici sono riuniti periodica- 
mente in una conferenza presieduta dal di- 
rettore generale. 

Essa esprime pareri sull’azione ammini- 
strativa e formula proposte sui. provvedimen- 
ti da adottare per semplificare le procedure, 
per ridurre il costo dei servizi, per predispor- 
re gli strumenti idonei ad acquisire i l  parere 
dei rappresentanti degli utenti dei servizi 
dell’ente )). 

Si passa all’esame dell’articolo 24 nel nuo- 
vo testo predisposto dal Comitato ristretto, 
così formulato: 

ART. 24. 

(Adeguamento dei regolamen.ti organici 
degli enti) .  

Ciascun ente, sentite le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori dipendent.i, dovrà prov- 
vedere con apposita delibera ad ordinare i 
propri servizi, a modificare il regolamento 
organico del personale, in conformità della 
presente legge, entro sei mesi dalla approva- 
zione dei contratti collett,ivi. 

Tale delibera, soggetta ad approvazione 
secondo i criteri del successivo articolo 26, 
dovrà definire, tenu lo conto delle caratteri- 
stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi-, 
stenza organica di ciascun ruolo e qualifica 
e, in base alle attribuzioni funzionali di cia- 
scun ufficio, il numero dei dirigenti e degfi 
addetti all’ufficio stesso D. 

I1 Sottosegretario Nucci propone il se- 
guente emendamento aggiuntivo alla fine del 
seguente comma: (( scaduto infruttuosamente 
il termine di cui al primo comma, alla modi- 
fica provvede il Ministro vigilante di concerto 
con i Ministri per l’organizzazione della pub- 
blica amministrazione e per il tesoro, sentite 
le associazioni sindacali dei dipendenti degli 
?nl.i 1). 

I deputati Vetere e Baldassi propongono 
i l  seguente emendamento: dopo il primo 
com,nza uggiungere il seguente: 

(C Ove il regolamento organico del perso- 
nale non esista i l  Consiglio di amministra- 
zione è tenuto a deliberarlo entro lo stesso 
termine di cui al precedente comma. Tra- 
scorso inutilmente tale termine alla redazione 
ed approvazione del regolamento organico 
provvede i l  Ministro che esercita la vigilanza 
su1l’Ent.e V .  

Dopo interventi dei deputati Rressani, Ve- 
tere e Restivo, del relatore e del rappresen- 
t a t e  del Governo, la Commissione approva 
l’articolo 24 nel seguente testo rielaborato da1 
relatore Galloni, che tiene conto degli emenda- 
menti presentati, e al quale si associano il  
Sotlosegretario Nucci e il  deputato Vetere. 

ARTICOLO 24. 
( A.degzsnmento dei regolamenii organici 

degli enli) .  

Ciascun ente, sentite le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori dipendenti, dovrà prov- 
vedere con apposita delibera ad ordinare i 
propri servizi, ad adottare o modificare il re- 
golamento organico del personale, in confor- 
inita della presente legge, entro sei mesi dal- 
la approvazione dei contratti collettivi. 

Tale delibera, soggetta ad approvazione 
secondo i criteri del successivo articolo 26, 
dovrk definire, tenuto conto delle carattfri- 
stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi- 
stenza organica di ciascun ruolo e qualifica 
e, in base alle attribuzioni funzionali di cia- 
scun ufficio, il numero dei dirigenti e degli 
addelti all’ufficio stesso. 
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Scaduto infruttuosamente il termine di 
cui al primo comma, ai relativi adempimenti 
provvede il Ministero vigilante di concerto 
con i Ministri per l’organizzazione della, pub- 
blica amministrazione e per il tesoro, sentite 
le associazioni sindacali dei dipendenti del- 
l’Ente 11. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

Comitato pareri. 

GIOVED~, 28 MARZO 1974, ORE 11,15. - PTe- 
sidenza del Presidente BRESSANI. 

.Dis-egno .di legge: 

Modifiche alla legge 16 agosto 1962, n. 1354, sulla 
disciplina igienica della produzione e del commer- 
cio della birra in Italia (Approvato dalla X I I  Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla XIV 
Commissione) (2618). 

Su proposta del relatore Bressani, il Co- 
mitato delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

Proposta di Uegge: 

Tozzi Condivi: Sistemazione giuridico-economi- 
ca dei vice pretori onorari incaricati di funzioni 
giudiziarie ai sensi del secondo comma dell’artico- 
lo 32, dell’ordinamento giudiziario (Modificata dalla 
11’ Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla IV Commissione) (1473-B). 

‘Su proposta del relatore Olivi, il Comitato 
delibera 9 di esprimere parere favorevole sulla 
proposta.di legge nel testo modificato dal Se- 
nato. 

Disegno di legge: 

Proroga del termine previsto dall’articolo 1 
della ‘legge 15 dicembre 1969, n. 1022, per l’esercizio 
della facoltà di assumere ve t e r ina~  civili convenzio- 
nati presso enti dell’esercito (Parere alla VII Com- 
missione) (2451). 

Su proposta del relalore Olivi, i l  Comitato 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Prowedimenti per la profilassi delle malattie 
esotiche noneh6 per l’attuazione della lotta orga- 
nizzata contro altre malattie infettive e diffusive 

degli animali (Approvato da& X I I  Commkswne per- 
manente del Senato) (Parere alla XBV Cm?n?&”Onc?) 
(2660). 

11 relatore Olivi riferisce sul disegno di  
legge, proponendo al IGomitato di esprimere 
parere favorevole con le seguenti osservazioni: 
a) coordinare l’articolo i, terzo comma, con 
l’articolo 2, conferendo maggiori poteri de- 
centrati al veterinario provinciale - ed even- 
tualmente ai veterinari d i  confine - nonchb 
fissare l’obbligatoriet& della detrazione del . 
ricavo della vendita delle carni degli animali 
abbattuti; b )  riconsiderare il divieto di in- 
dennizzo per gli animali nazionalizzati, d i  
cui all’articolo i, comma ottavo; e a condi- 
zione che l’articolo i, sesto comma, sia mo- 
dificato nel senso di esGludere l’onere inden- 
nitario a carico delle province che non hanno 
competenza istituzionale in materia e che non 
fruiscono di corrispondenti entrate. 

I1 deputato Caruso dichiara di non con- 
cordare con la proposta conclusiva del rela- 
tore e chiede che il provvedimento sia rimes- 
so alla competenza della Commissione ple- 
naria. 

Il Presidente Bressani rinvia, pertanto, 
l’esame del provvedimento. 

Proposta di legge: 

’ Senatore Burtulo: Integrazione della legge 18 
febbraio 1963, n. 165, per quanto concerne il ruolo 
speciale del Corpo delle armi navali, e modifiche 
alla legge 13 ottobre 1961, n. 1163, per quanto ri- 
guarda l’avanzamento dell’ufficiale maestro direttore 
del corpo musicale della Marina (Approvata dalla 
IV Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VII Commissione) (2717). 

Su proposta del relalore 9alizzoni, il Co- 
mitato delibera di esprimere parere favo- 
revol e. 

Disegno e proposta di legge: 

Integrazione dell’articolo 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 278, con- 
cernente la revisione dei ruoli organici del perso- 
nale del Ministero dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile - Direzione generale dell’aviazione civile (2701) ; 

Boffardi Ines : Integrazione dell’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 
1971, n. 278, per quanto concerne il passaggio a ca- 
tegoria superiore di impiegati che ne svolgono le 
mansioni (231). 

(Parere alla X Commhsione). 

In ~~esadentt~! B R S S B P B ~ ,  in ~ o s e i t ~ z i o ~ ~  den 
relatore FePibi, riferisce sui p ~ ~ ~ e d i ~ ~ ~ ~ k t i ,  
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proponendo di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge e sulla proposta di legge 
per la parte in cui non contrasti con l'inizia- 
tiva governativa. 

Dopo intervento del deputato Caruso, il 
Comitato approva la proposta del Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI (11) 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DEL- 
L'INFORMAZIONE IN ITALIA A MEZZO STAMPA. 

GIOVED~ 28 MARZO 1974, ORE 9,55. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. 

I1 Presidente Cariglia presenta la bozza di 
relazione che dà conto di quanto emerso nel 
corso delle audizioni svolte e che B stata pre- 
disposta dall'Ufficio di Presidenza, integrato 
dai rappresentanti di Gruppo. 

La relazione viene quindi approvata. 
I1 deputato Mammì, intervenendo sull'or- 

dine dei lavori, prospetta la opportunità di 
ascoltare il precedente editore, il nuovo edi- 
tore, il direttore e il comitato di redazione 
del quotidiano La Gazzetta del Popolo, recen- 
temente oggetto di un passaggio di proprietà 
che è necessario approfbndire in aderenza an- 
che ai principi che la Commissione sta por- 
tando avanti in materia di pubblicità dei 
finanziamenti. 

I1 Presidente Cariglia ricorda l'orienta- 
mento finora adottato dalla Commissione di 
rimandre il  più possibile estranea alle vicende 
particolari e specifiche del settore dei quo- 
tidiani. 

11 deputato Triva ritiene indispensabile ri- 
solvere il problema prospettato dal deputato 
Mammì, pur riconoscendo l'orientamento del- 
la Commissione ricordato dal Presidente. Os- 
serva, perb, che la vicenda della Gazzetta del 
Popolo assume una rilevanza particolare dato 
che uno dei partiti di maggioranza, che si 
è sempre manifestato cont.ro la concentrazione 
dei mezzi di informazione, si è riconosciuto 
come proprietario cedente del quotidiano:. per- 
tanto è necessario accertare nella realtà se il 
passaggio di proprietà è una semplice mo- 
difica della ragione' sociale, oppure piuttosto 
rientra in un ulteriore .fenomeno di concen- 
trazione che potrebbe essere desunto dalla 
presenza di una società finanziaria con capi- 
tale a maggioranza straniera. Ciò si appalesa 
chiaraniente.in contrasto con gli atteggiamenti 

ufficiali tenuti dal partito della democrazia 
cristiana -nonchi! dalla Unione cattolica della 
stampa italiana il cui bresidente è altresì"i1 
presidente del Gruppo democristiano della 
Camera, nonché con la posizione assunta an- 
che in un recente dibattito televisivo dal rap- 
presentante democristiano in Commissione. 
Tale contraddizione va approfondita anche per 
non inficiare la credibilità dei lavori dell'in- . 

dagine conoscitiva. 
I1 deputato Zolla esprime perplessit&- sulla 

richiesta del deputato Mammì, che non ritie- 
ne incidente e rilevante sui lavori della Inda- 
gine. Inoltre non si pub -pretendere una -as- 
soluta immobilità del settore editoriale duran- 
te i lavori della Indagine. Per quanto si rife- 
risce poi al passaggio di proprie% della Gaz- 
zetta del P O ~ Q ~ O  sottolinea che si conosce chia- 
ramente il nuovo editore, fisicamente indivi- 
duabile, che ha altresì assicurato la immuta- 
bilità dell'orientamento politico del giornale 
e il mantenimento del posto di lavoro dei re- 
dattori e degli altri- lavoratori. Manca pertan- 
to una valida mòtisazione per 'accogliere la 
proposta nella quale è insito il pericolo di tra- 
sformare la Indagine conoscitiva in una In- 
dagine inquisitoria oltre a riaprire il discorso 
su audizioni di altre personalità le cui. richie- 
ste sono agli atti della Commissione: 

I1 deputato Baghino pur' rilevando l'inte- 
resse e l'opportunità che si presenta all'oppo- 
sizione di mettere in difficolth il partito di 
maggioranza ritiene che l'attuazione della pro- 
posta del deputato Mammì non modifichereb- 
be i termini della problematica che deve es- 
sere approfondita dalla Indagine donoscitfva. 

'Inoltrb .nella edizione di 'ieri la .Gazzet&a 
del Popolo ha pubblicato tutti i termini e'gli 
aspetti dell'avvenuto ' passaggio di proprietà 
con comunicati' della proprieth, nonche di 
tutti i lavoratori 'interessati. E stato 'anche as- 
sicurato il mantenimento del posto. di 'lavoro 
alle maestranze ed ai '  giornalisti, sebbene la 
crisi economica del quotidiano risalga a quat- 
tro anni fa; B cambiata pertanto la proprietà 
ma con.la garanzia che non si B realizzata una 
operazione di concentrazione, e che il nuovo 
proprietario è un editore puro. In queste con- 
dizioni le posizioni emerse a favore della pro- 
posta del deputato Mammì appaiono chiara- 
mente strumentalizzate a fi'ni politici: tale 
tendenza &. dimostrata. anche dalla. presenta- 
zione delle . dimissionj.. :del -segrétariO da la  
Giunta della 'Federazione nazionale. 'della 
stampa italiana, che.. pure non è. statd'messo 
in minoranza nell'organo di -cui .fa parte e 
che, peraltro, non si:& dimesso dal partito di 
maggioranza che -ha :ceduto il. 'quotidiaHo -ed 
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al quale appartiene. Ricordata poi la mancata 
soluzione data dagli interessati, durante le au- 
dizioni, alle ipotesi di strutture cooperativisti- 
che nel settore dell’informazione, ritiene che 
la Commissione non debba essere coinvolta in 
atteggiamenti che non servono allo scopo del- 
la Indagine la. quale & tra l’altro finalizzata 
alla garanzia della dignith, e della sicurezza 
del lavoro nel settore. 

I1 deputato Cottone ritiene che accettando 
le proposta del deputato Mammì si entrereb- 
be nel vivo di una polemica e ciò B estraneo 
alle finalità della indagine. Semmai tale vi- 
cenda deve rafforzare nella Commissione il 
convincimento della necessità, sancita anche 
dalla Carta costituzionale, di rendere pubbli- 
che le fonti di finanziamento della azienda 
giornalistica al fine anche di conoscere esat- 
tamente i reali connotati della proprietà edi- 
toriale. 

I1 deputato Canepa si dichiara favorevole 
alla proposta del deputato Mammì che non 
appare una deviazione dalla metodologia fi- 
nora adottata dalla Commissione. 

I1 deputato Mammì ricorda le molteplici 
ipotesi che vengono avanzate riguardo alla 
cessione della testata Ln Gazzetta del Popolo, 
nonch6 le reazioni che essa ha suscitato an- 
che nell’ambito della Federazione nazionale 
della stampa italiana per cui insiste sulla sua 
proposta pur dichiarandosi disponibile sulle 
modalith di attuazione. 

I1 Presidente Cariglia ricorda che nella 
seduta del 3 ottobre scorso è stato approvato 
il programma della Indagine elaborato dal- 
l’ufficio di Presidenza al quale è stato inol- 
tre affidato il mandato di organizzare i lavori 
Qella Indagine programmando dettagliatamen- 
te le singole udienze. Ritiene, pertanto, che il 
problema in esame vada preliminarmente di- 
scusso in seno all’ufficio di Presidenza pur 
sottolineando il pericolo di riapriie in tale 
modo la fase delle audizioni. 

I1 deputato Cottone chiede che qualora ven- 
ga accolta la proposta del deputato Mammì si 
proceda altresì alla audizione anche degli am- 
ministratori, dei proprietari e dei direttori de- 
gli altri giornali formalmente indipendenti ma 
che sono, per pubblica fama, di proprietà di 
partiti politici. 

I1 deputato Triva, riservatosi di esprimer- 
si sulla richiesta del deputato Cottone quando 
essa sarit concretamente formulata, ritiene che 
la Commissione di Indagine è la migliore 
sede per ofdrire e confermare tutte le certezze 
e le garanzie che sono seste rappresentate dai 
deputati Baghino e Zolla. e, poi, quanto mai 
necessario conoscere, anche ai fini generali 

della Indagine, la genesi del pesante deficii 
esistente nella Gnzze?tci del Popolo, nonché la 
reale composizione della nuova proprietà. 

La Commissione delibera quindi ‘di rinvia- 
re all’Ufficio di Presidenza l’approfondimento 
dei termini della proposta del deputato 
Mammi. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 1P,io. 

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente emigrazione. 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 16. - Presi- 
denza del PTesidente del Comitato, STORCHI. - Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Granelli. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
SULLA PREPARAZIONE 

DELLA CONFERENZA NAZIONALE DELL’EMJGRAZXONE. 

I1 Sottosegretario Granelli conferma la vo- 
IontA del Governo, più volte espressa, di con- 
vocare entro l’anno la Conferenza nazionale 
dell’emigrazione per la quale girl da tempo 
si sta intensamente lavorando. Sono stati presi 
accordi con il Consiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro che, come si ricorderà, ha 
svolto in passato un’interessante indagine co- 
noscitiva in materia di emigrazione e che dar& 
un contributo importante allo svolgimento 
della Conferenza stessa dietro direttive del 
Ministero degli esteri. Si rende necessario a 
questo punto il ricorso allo strumento legisla- 
tivo soprattutto per risolvere il problema del 
finanziamento. I1 Ministero . degli esteri ha 
pronto al riguardo un progetto di legge che 
per ragioni tecniche (concerto di tutti i dica- 
steri interessati, deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, ecc.) arriverebbe al Parlamento 
con un certo ritardo. Gli risulta perb che i 
membri del Comitato emigrazione, dal canto 
loro, stanno elaborando in materia una pro- 
posta di legge, che avrebbe il vantaggio di 
poter essere presentata subito non esistendo 
ostacoli tecnici. IB Governo è disposto ad ap- 
poggiare questa iniziativa per ragioni di 
tempo. 

I1 deputato Corghi chiede se il ricorso al 
CSEL e alla p ~ ~ p o ~ h a  di legge di iniziativa 
parlamentare possa. nascondere qualche diffi- 

zione d d h  Conferenza dell’emigrazionae. 
colki~ i~acsnatt‘nta da! Go~~@rmPo nella prepara- 

a 
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I1 Sottosegretario esclude tale ipotesi ricon- 
fermando che solo ragioni tecniche e di tempo 
suggeriscoiio la disponibilitb del Governo a 
considerare favorevolmente l’iniziativa sopra 
indicata. 

I1 deputato Salvi illustra quindi i principi 
informatori della proposta di legge da lui ela- 
borata insieme con altri colleghi per consen- 
tire lo svolgimento della Conferenza e propone 
a tutti i membri del Comitato di firmare il 
documento qualora ne condividano l’imposta- 
zione. Su  richiesta del deputato Corghi, il 
Presidente Storchi avverte che decisioni in 
merito saranno concordate in via informale, 
ritenendo però acquisita l’opportunità di far 
ricorso ad una proposta di iniziativa parla- 
mentare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

GIOVEDI 28 MARZO 1974, ORE 10,30. - Presi- 
denza del VicepTesidente DI GIANNANTONIO.: 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE. 

La Commissione procede alla elezione del 
nuovo Presidente in sostituzione dell’onore- 
vole Andreotti. 

Risulta eletto il deputato Carlo Russo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11’20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 10. - Presiden- 
za del T 7 i c ~ e s i d e n t e  CASTELLI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Pennacchini. 

Proposte di legge: 

Senatori . Zuccalà ed altri; Di.segno di legge 
d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Tutela 
della riservatezza e della libertà e segretezza delle 
comunicazioni (Testo unificato approvato dal Senato) 
(Parere della I, deUa I I  e della X Commissione) 
(2428) ; 

Balzamo ed altri: ‘Disciplina delle limitazioni 
alla inviolabili6 delle comunicazioni telefoniche (Pa- 
rere deUa I, della 11, della X e della X I I  Commis- 
sione) ( l482)  ; 

Assante ed altri: Norme per la salvaguardia 
della libertà e della segretezza delle comunicazioni 

telefoniche (Parere della I ,  della 11 e della X Com- 
missione) (1497) ; 

Anderlini ed altri : Divieto delle intercettazioni 
telefoniche, radiofoniche e foniche e relativo siste- 
ma di autorizzazioni (Parere della I, della II, della 
VII,  della X e della X I I  Commissione) (1845); 

Altissimo e Baslini: Norme per la tutela della 
libertà e della segretezza delle comunicazioni (Pa- 
rere della I e della X Commissione) (2100); 

Piccoli ed altri: Divieto di intercettazioni tele- 
foniche non autorizzate dall’autorità giudiziaria (Pa- 
rere della I Commissione) (2323). 

(Seguito della disctusione e approvazione). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
emendamenti all’articolo 4. 

I1 deputato Gargani dà ragione di un emen- 
damento (4. 31)’ tendente a stabilire che le 
intercettazioni possono aver luogo soltanto con 
riferimento a reati puniti con pena superiore, 
nel massimo, a cinque anni, anziché tre anni, 
come previsto nel testo approvato dal Senato. 
Presenta inoltre alcuni subemendamenti. 

Su proposta del deputato Assante, la sedu- 
ta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle 10,20, B ripresa alle 10,40). 

I1 deputato Assante dichiara che il gruppo 
comunista è . favorevole all’emendamento 
Gargani 4. 31, ma non ad alcuni dei subemen- 
damenti teste svolti. 

I1 relatore Castelli accetta l’èmendamento 
Gargani 4. 31. Espresso il suo parere sui su- 
bemendamenti Gargani, conferma il parere 
già reso nella seduta del 28 febbraio scorso 
sui restanti emendamenti. 

I1 sottosegretario Pennacchini dichiara che 
il Governo accetta l’emendamento - Felisetti 
4.4 e concorda per i restanti emendamenti con 
il relatore. 

J1 deputato Pietro Riccio ritira il suo emen- 
damento 4. 25. 

La Commissione approva gli emendamenti 
Accreman 4. 2’7, Gargani 4. 31, Felisetti 4. 4, 
4. 3 e 4. 5, mentre respinge gli emendamenti 
Manco 4. 29 e 4. 12. 

Approvato un subemendamento Castelli di 
natura formale, la Commissione passa alla 
votazione dell’emendamento Felisetti 4. 8. 

I1 deputato Coccia ne chiede la yotazione 
per parti separate, dichiarando che il gruppo 
comunista voterà a favore della prima parte 
e contro la seconda, recante l’estensione delle 
nullità previste dalla proposta di legge alle 
intercettazioni effettuate prima dell’entrata in 
vigore del provvedimento. 
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La Commissione approva entrambe le parti 
dell’emendamento 4 .  8,  che assorbe gli emen- 
damenti Assante 4.  13 e 5. 2 e preclude l’ar- 
ticolo aggiuntivo Manco 6. 01, ed approva con 
alcuni subemendamenti l’emendamento As- 
sante 4 .  114. 

Ritirato dai presentatori l’emendamento 
La Loggia 4. 26, la Commissione approva l’e- 
mendamento Castelli 4 .  24. 

Si passa quindi agli emendamenti 4 .  1, 
4 .  16, 04. 16. 1, 4. 9, 4. 2 e 4 .  10. 

A seguito degli interventi del Presidente 
Castelli, del sottosegretario Pennacchini e dei 
deputati Coccia e Pietro Riccio, il deputato 
Coccia modifica il SUO emendamento 4 .  16 
nel senso di prevedere che le intercettazioni 
abbiano luogo presso gli uffici giudiziari ov- 
vero, sino a che questi non saranno attrez- 
zati in modo idoneo, presso impianti di puh- 
blico servizio. 

I1 relatore ed i l  rappresentante del Go- 
verno accettano il nuovo testo dell’emenda- 
mento 4. 16. 

I1 deputato Pietro Riccio non insiste sul 
suo emendamento 4.  1. 

La Commissione approva l’emendamento 
4. 16, che assorbe gli emendamenti O. 4 .  16. 3 ,  
4 .  9, 4. 2 e 4.  10, ed approva altresì l’emen- 
damento Assante 4.  30, risultante dall’unifi- 
cazione degli emendamenti 4.  15 e 4 .  17. 

I1 Presidente invita la Commissione a ri- 
prendere in esame l’articolo aggiuntivo Feli- 
setti 2-bis,  accantonato nella seduta del 27 
febbraio, ed al quale sono logicamente cor- 
pelati gli emendamenti Felisetti 4 .  18, 4. 19 
e 4. 21. 

Intervengono il  sottosegretario Pennacchi- 
ni, i deputati Coccia e Pietro Riccio. 

I1 Presidente Castelli, constatata l’assenza 
del deputato Felisetti, dichiara che l’articolo 
aggiuntivo 2-bis deve ritenersi ritirato. 

I1 sottosegretario Pennacchini propone un 
articolo aggiuntivo tendente a stabilire che i 
divieti e le procedure previsti per le comu- 
nicazioni telegrafiche e telef~niche siano este- 
si alle altre forme di comunicazione tramite 
filo o onde guidate. 

I1 relatore accetta 1’artiCoIo aggiuntivo 
presentato dal Governo, che 6 approvato. 

Ripreso l’esame dell’articolo 4 ,  la Com- 
missione approva tre emendamenti Castelli 
sostitutivi degli emendamenti Felisetti 4 .  18, 
4.  19, e 4 .  21, ed approva quindi l’articolo 4 
nel suo complesso. 

L’articolo 5 viene approvato con una. mo- 
difica estensiva delle disposizione anche agli 
impianti pubblici tenegrafici e di radiotra- 

smissione, e l’articolo 6 è approvato con un 
emendamento FePisetti, fatto proprio dal rela- 
tore, soppressivo delle parole (( di comunica- 
zioni telefoniche 11. 

L’articolo 7 viene approvato C O J ~  due emen- 
damenti Assante ed un emendamento Castelli. 
Viene altresì approvata, su proposta del de- 
putato Coccia, una disposizione relativa alla 
responsabilità del procuratore della Repubbli- 
ca per la custodia delle attrezzature di  inter- 
cettazione in dotazione alla Procura. 

I1 deputato Coccia dti per svolti due arti- 
coli aggiuntivi concernenti l’istituzione, pres- 
so ogni Procura della Repubblica, di un nu- 
cleo di tecnici specialisti per il controllo tele- 
fonico. 

I1 Presidente osserva che l’approvazione 
dei princip? ispiratori di tali articoli aggiun- 
tivi renderebbe necessario un rinvio del se- 
guito del dibattito, per acquisire il parere 
della Commissione bilancio. 

I1 deputato Coccia non insiste, e la Com- 
missione passa all’articolo 8, che viene appro- 
vato senza modifiche. 

Approvate alcune correzioni di forma, pro- 
poste dal relatore, la Commissione passa alla 
votazione finale. 

I1 deputato Speranza dichiara che si aster- 
rh dal voto, dissentendo da talune scelte 
espresse nel testo approvato dalla Commissio- 
ne giustizia della Camera, dalle quali deriva 
una grave limitazione al perseguimento dei 
reati ed all’accertamento della veritti materia- 
le nel processo penale. 

I1 deputato Coccia dichiara che il gruppo 
comunista voterh a favore. 

La proposta di legge è quindi votata a 
scrutinio segreto ed approvata, con l’assorbi- 
mento delle proposte di legge nn. 1482, 1497, 
18r45, 2100 e 2323. 

In fine di seduta il deputato Gargani sol- 
lecita la risposta alla interrogazione Bianco 
5-00728, concernente il trattamento economico 
dei magistrati. 

I1 deputato Coccia propone di richiedere 
che il ministro della giustizia riferisca alla 
Commissione sull’attuazione data agli ordini 
del giorno 0 / 2 0 0 2 / 6 / 4  e 0/2002/7/4,  concer- 

gistratura e la riforma dell’ordinamento giu- 
diziario, accolti dal Governo ed approvati dal- 
la Commissione nella seduta del 13 dicembre 

I1 deputato Stefawelli soPlecita Ia risposta 
alla interrogazione Angelini n. 500647, con- 
cernente il trasferimento del pretore di Mar- 
tina Franca. 

nenti 10 Stato giuridico @d eCOTlQKTliCQ d e h  ma- 

SCOHSO. 
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I1 sottosegretario Pennacchini osserva che 
il Governo, raccolti gli opportuni elementi di 
valutazione, potrà riferire nella prossima set- 
timana sui temi indicati dai deputati Gargani 
e Coccia. Quanto alla interrogazione n. 5-00647, 
il Governo è pronto a rispondere, ma non ha 
ancora ricevuto i dati richiesti al Consiglio 
superiore della magistratura. 

La Commissione approva la proposta del 
deputato Coccia, e decide di dedicare la seduta 
di mercoledì 3 aprile alle relative comunica- 
zioni del ministro, nonche allo svolgimento 
delle interrogazioni nn. 5-00728 e 5-00647. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 13,20. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente CASTELLI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Pennacchini. 

Disegno di legge.: 

Istituzione del patrocinio a spese dello Stato 
per i non abbienti (Approvato dal Senato) (Parere 
della V e della VI Commissione) (2194). 

.fRichiesta di trasferimento in  sede legisla- 
liva). 

. 

Su proposta. del Presidente, cui aderisco- 
no il sottosegretario Pennacchini ed i depu- 
tati Coccia e Pietro Micheli, la Commissione 
delibera all’unanimità di richiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa. 

I1 Presidente avverte che inoltrerà la ri- 
chiesta alla Presidenza della Camera non ap- 
pena sarà pervenuto l’assenso dei rappresen- 
tanti dei rimanenti gruppi. 

Disegno di legge: 

Servizi di cancelleria in materia di spese pro- 
cessuali civili (Parere della VI Commissione) (1791). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del Presidente, cui aderiscono 
il sottosegretario Pennacchini ed i deputati 
Coccia e Pietro Micheli, la Commissione deli- 
bera all’unanimità di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa. 

I1 Presidente avverte che inoltrerà la ri- 
chiesta alla Presidenza della Camera non ap- 
pena sarà pervenuto l’assenso dei rappresen- 
tanti dei rimanenti gruppi. 

Proposta di legge: 

Delfino: Identificazione personale e validità 
della firma apposta da persona cieca o -  minorata 
nella vista su atti pubblici o privati (1455). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del Presidente; cui si asso- 
ciano il sottosegretario Pennacchini ed i depu- 
tati Coccia e Pietro Micheli, la Commissione 
delibera all’unanimità di richiedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa, al fine di proce- 
dere all’abbinamento con la proposta di leg- 
ge n. 2569, concernente identica materia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

Comiiato permanente per i pareri. 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 17. - Presiden- 
za del Presidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 

Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
di amministFazioni autonome per l’anno finanziario 
1973 (Approvato dal Senato) (Parere alla V Com- 
missione) (2793). 

I1 relatore Terranova riferisce sul progetto 
di legge, osservando che le variazioni in di- 
minuzione raggiungono, per quanto riguarda 
alcune voci di spesa relative all’amministra- 
zione penitenziaria, l’entitk del dieci per cen- 
to, senza che vengano forniti elementi di giu- 
stificazione e documentazione al riguardo. 
Propone pertanto di esprimere parere con- 
trario. 

I1 Presidente Castelli osserva che i dati 
trasmessi dal Governo non appaiono sufficienti 
per espri.mere un parere, e propone di rinvia- 
re pertanto ad alt.ra seduta il seguito dello 
esame. 

I1 Comitato accoglie la proposta del Presi- 
dente. 

Proposta di legge: 

Lettieri ed altri: Norme di attuazione degli 
articoli 65, 67 e 69 della Costituzione sullo stato 
giuridico ed econoniico dei membri del Parlamento; 
e disposizioni sulla pubblicità dei redditi e dei pa- 
trimoni di titolari di cariche elettive e di uffici am- . 
rninistrativi e giudiziari (Parere alla I Commissione) 
(2773). 

Su proposta del relatore Terranova, con 
cui concordano i deputati Assante e Pietro 
Micheli, l’esame della proposta di‘ legge è rin- 
viata ad altra seduta:. 



333 - Bolleltino delle Commissioni - 14 - 28 mmzo i994 

Proposta di legge: 

Ciawpaglia: Interpretazione autentica dei prin- 
cipi contenuti negli articoli 232 e 235 del testo unico 
delle disposizioni legislative in materia doganale 
(Parere alla V I  Commissione) (2700). 

Il deputato Pietro Micheli riferisce favo- 
revolmente, osservando peraltro che il titolo 
del progetto di legge non appare appropriato. 

A seguito degli interventi dei deputati As- 
sante e Terranova e del Presidente Castelli, 
i l  Comitato adotta la seguente decisione: (( La 
Commissione giustizia esprime parere favo- 
revole, condizionatamente alla sostituzione del 
titolo della proposta di legge con il seguente: 
”Estensione dell’applicabilità degli articoli 
232 e 235 dei testo unico delle disposizioni le- 
gislative in materia doganale” IJ. 

Proposta di legge: 

Pandolfo ed altri : Disciplina della pubblicità 
dei prodotti alimentari (Parere alla X I I  Commis- 
sione) (2731). 

Riferisce il deputato Stefanelli, formulan- 
do alcune osservazioni. 

A seguito degli interventi del deputato As- 
sante e del Presidente Castelli, il seguito del- 
l’esame ì? rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17.30. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 1a. - Presi- 
denza del PTesidente REGGIANI. - Interviene, 
per il Governo, il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Fabbri. 

All’inizio di seduta, il deputato Raucci, 
dopo aver richiamato le vertenze sindacali in 
atto che interessano anche il settore delle 
aziende a partecipazione statale e in partico- 
lare la società Alfa Romeo e dopo aver sotto- 
lineato che la impossibilit.3 di raggiungere un 
accordo ì? legata al problema dell’impegno per 
investimenti nel Mezzogiorno, chiede, a nome 
del gruppo comunista, che il ministro delle 
partecipazioni statali sia irNiktQ a riferire, 
entro la corrente settimana, alla Commissione 
sui termini della questione, ai sensi dlel8’arti- 
colo d43, 11. 2, del Regolamento. 

I 

Il Presidente Reggiani assicura che pren- 
derà immediatamente gli opportuni contatti 
per definire l’incontro della Commissione con 
i l  minisero Gullotti. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 4 marzo 
1974, n. 30, concernente norme per il miglioramento 
di alcuni trattamenti previdenziali ed assistenziali 
(Parere sugli emendamenti all’rlssemblea) (2817). 

Dopo che il relatore Tesini ha illustrato 
gli ulteriori emendamenti presentati in Aula 
e da quest’ultima trasmessi alla Commissione 
bilancio per il parere sulle implicazioni di ca- 
rattere finanziario e dopo interventi del Sot- 
tosegretario Fabbri e dei deputati Raucci e 
Scotti ( i  quali pongono, in particolare, il pro- 
blema delle contribuzioni a carico dei piccoli 
pescatori), il Presidente Reggiani sospende 
brevemente la seduta per consentire al rela- 
!,ore e al rappresentante del Governo un ulte- 
riore approfondimento della portata di. taluni 
degli emendamenti in esame. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  è ripresa alle I l f O ) .  

Su proposta del relatore Tesini, la Com- 
missione adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione bilancio ha esaminato, 
in data odierna, gli ulteriori emendamenti 
presentati, nella seduta di ieri, in Assemblea 
e da quest’ultima trasmessi per il parere sulle 
conseguenze finanziarie. 

La ‘Commissione ha deliberato di esprime- 
re parere favorevole: . 

sull’emendamento sostitutivo del primo 
comma dell’articolo 19, proposto dai deputati 
Del Pennino ed altri, limitatamente all’aumen- 
to da lire 82 a lire 94 giornaliere del contributo 
dovuto per l’adeguamento delle pensioni dai 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni; 

sull’emendamento sostitutivo del secondo 
comma dell’articolo 17, proposto dai deputati 
Ballarin ed altri; al riguardo la Commissione 
segnala la necessita di sostituire le parole 
” che sono escluse dai benefici di cui all’arti- 
colo- i4 della legge 15 marzo 1973, n. 27 ” con 
le altre ” a condizione che siano escluse dai 
benefici di cui all’articolo 64 della legge 22 
febbraio 1973, n. 27 ”; 

sull’articolo aggiuntivo concernente la  
pensione di riversibilitie, proposto dai deputati 
Giamina Cattaneo Petriwi ed altri. 

La Comnamissione ha deliberato, invece, a 
maggioranza, di esprimere parere contrario su- 
gli artiCQli aggiUntaVi prOpQSka PkpekfliVamen- 
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te dai deputati Ballarin ed altri (marittimi già 
imbarcati sulle navi di oltre 10 tonnellate di 
stazza lorda) e Gramegna ed altri (esenzione 
delle pensioni INPS dall’imposta sul reddito 
delle persone fisiche) D. 

In precedenza, il deputato Raucci aveva 
riferito il consenso della sua parte anche su- 
gli articoli aggiuntivi a firma rispettivamente 
dei deputati Ballarin e Gramegna ed il con- 
trario avviso sull’emendamento Del Pennino. 

A sua volta, il Sottosegretario Fabbri ave- 
va rappresentato l’orientamento contrario del 
Governo sull’articolo aggiuntivo a firma dei 
deputati Giannina Cattaneo Petrini ed altri. 

Al termine della seduta, il Presidente 
Reggiani informa di aver rappresentato al 
ministro Gullotti la richiesta avanzata dal de- 
putato Raucci circa la necessità di un inter- 
vento del ministro delle partecipazioni statali 
per fornire chiarimenli in ordine alla que- 
stione relativa agli investimenti Alfa Romeo 
nel Mezzogiorno. I1 niinjslro, peraltro, pur 
dichiarando la propria completa disponibi- 
l i  tà, ha fatto sapere che precedenti improro- 
gabili impegni di Governo (in particolare le- 
gati alla riunione di domani del CIPE, dedi- 
cata alla definizione di taluni programmi 
delle partecipazioni statali), non gli consen- 
tono di intervenire ai lavori della Commissio- 
ne nei prossimi giorni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente LA LOGGIA. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Renato Colombo, e, per le finanze, Lima. 

Disegno e proposta di legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio e loro 
congiunti (Parere della I e della V Commissione) 
(642);  

Bianchi Fortunato ed altri: Provvidenze per gli 
invalidi per servizio e loro congiunti (Parere deUa 
I e della V Commissione) (966). 

(Seguito del la  discussione e approvazione con 
modificazioni del provvedimento n.  2342 con as- 
sorbimento della proposta- IL 966). 

I1 Presidente ricorda che, votati tutti i ri- 
manenti articoli, rimane da definire l’articolo 

12 del provvedimento n. 2542, articolo per il 
quale la Conimissione ha già adottato l’emen- 
damento, suggerito dalla I Commissione, in- 
Leso il sopprimere, al penultimo capoverso 
della novella, le parole (( a pena di irricevi- 
bi1it.à n. 

La Commissione, dopo interventi dei Sot- 
tosegretari di Stato per il tesoro, Renato Co- 
lombo, e per le finanze, Lima,e dei deputati 
Santagati, Niccolai Cesarino e Raffaelli, mo- 
difica ulteriormente l’articolo i2 sopprimendo 
al terzo capoverso della novella, su iniziativa 
del relatore Spinelli, le parole (( ai sensi della 
legge in vigore )) . e  aggiungendo al termine 
dello stesso capoverso, su iniziativa del Go- 
verno, le parole (( e, a partire dal i” gennaio 
1974, qualora gli interessati non risultino pos- 
sesspri di un reddito complessivo netto, de- 
terminato ai fini della applicazione dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche, ’supe- 
riore n lire 960.000 annue D. 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Lima, dichiara quindi di accogliere come rac- 
comandazione il seguente ordine del giorno 
presentato dal Presidente a nome di tutta la 
Commissione : 

(( La Commissione finanze e tesoro della 
Camera, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 2542 concernente ” Provvidenze per gli in- 
validi per servizio e loro congiunti ”, 

invita il Governo: 
1) ad assumere le opportune iniziative al 

fine di stabilire con una norma di carattere 
generale i limiti dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche a cui debba farsi riferimento 
in tutti i casi. nei quali il conseguimento di 
benefici, prestazioni, erogazioni, indennità, as- 
segni, pensioni e relativi accessori previsti dal- 
le vigenti leggi, sia subordinato alla situazio- 
ne ai fini tributari degli aventi diritto; 

2) a determinare i detti limiti in modo 
che sia in ogni caso garantito agli aventi dirit- 
to un trattamento non inferiore a quello in 
precedenza goduto D. 
(O. 1254711 16) 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Renato Colombo, dichiara di accogliere come 
raccomandazione il seguente ordine del 
giorno: 

(( La VI Commissione finanze e tesoro del- 
la Camera, 

nel corso dell’esame del provvedimento 
2542 relativo all’aggiornamento delle provvi- 
denze per gli invalidi per servizio e loro con- 
giunti; 
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considerato che nonostante alcuni mi- 
glioramenti apportati in varie occasioni nel 
trattamento pensionistico ai“ mutilati invalidi 
per servizio, restano ancora differenze da col- 
mare fra quelle riservate ai mutilati e inva- 
lidi per servizio e quelle godute dagli inva- 
,lidi di guerra; 

ad assumere opportune iniziative affinché le 
categorie degli invalidi per servizio, compre- 
si i militari in servizio di leva, abbiano lo 
stesso trattamento pensionistico degli invalidi 
per cause di guerra 1 1 .  

(0/2542/2/6) NICCOLAI CESARINO, TERRAROLI, 
VESPIGNANI, RAFFAELLI, 

I1 provvedimento n. 2542 B quindi votato 
a scrutinio segreto e risulta approvato con le 
modificazioni adottate nella seduta odierna 
ed in quella del 27 febbraio 1974, con conse- 
guente assorbimento della proposta di leg- 
ge n. 966. 

impegna il Governo . 

Disegno di legge: 

Estensione ai termini di prescrizione e deca- 
denza in materia di imposta comunale sull’incre- 
mento di valore degli immobili della proroga stabi- 
lita dal decreto-legge 18 dicembre 1972# n. 788, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 15 febbraio 
1973, .n. 9 (Parere della I I  Commissione) (2674). 

(Rinvio). 

Su richiesta del Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Lima (che preannuncia emen- 
damenti governativi), la Commissione rinvia 
ad altra seduta la discussione del provvedi- 
mento. 

LA SEDUTA TERRIINA ALLE li. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 28 MARZO 1974, ORE ii. - Presi- 
denza del Vicepresidente RAFFAELLI, indi  del 
FTesidente LA LOGGIA. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per il tesoro, Renato 
Colombo, e per le finanze, Lima. 

Disegno di legge: 

Norme relative alle sezioni di credito fondiario 
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia (Appro- 
uato dalla V I  Commissione permanente del Senato) 
(2238). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede le@ 
slaticce). 

BP relatore Siwesio d& ragione delle modi- 
fiche adottate dal Senato al disegno di. legge 

il quale originariamente si limitava a preve- 
dere una delle numerose e periodiche auto- 
rizzazioni al Banco di Sicilia agli aumenti 
dei fondi speciali della sezione di credito fon- 
diario. I1 Senato ha innovato opportunamen- 
te, ad avviso del relatore, ripristinando per 
i Banchi di Napoli e di Sicilia le norme rela- 
tive alle sezioni di credito onde equiparare 
gli istituti agli altri operanti nel settore. Sot- 
tolinea l’urgenza del disegno di legge e pro- 
pone se ne richieda il trasferimento in sede 
legislativa. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Renato IColombo, dichiara che il Governo 
non si oppone alla richiesta di trasferimento, 
fa tuttavia presente che il Governo, sulla 
scorta del parere del Comitato del credito e 
del risparmio, suggerisce di ripristinare l’ori- 
ginario testo presentato al Senato riservando 
ad un diverso ed organico disegno di  legge, 
che concerna tutti gli istituti di credito fon- 
diario, le questioni evjdenziate dalle modifi- 
che gi8 adottate dal Senato. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa del 
disegno di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire i con- 
sensi dei gruppi non presenti alla seduta 
odierna. 

Proposta di legge: 

La Loggia ed altri: Norma interpretativa del- 
l’articolo 42 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 601, concernente disci- 
plina delle agevolazioni in materia tributaria (Pa- 
rere della IV e della X I I I  Commissione) (2809). 

(Richiesta di trasferimento i n  sede Zegi- 
slntiva). 

Su proposta del Presidente La Loggia, con- 
senziente il Governo, la Commissione delibera 
di richiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva della proposta di legge. 

I1 deputato Santagati dichiara che scioglie- 
r& la riserva del suo gruppo nei prossimi 
giorni. 

I1 Presidente La Loggia si riserva di  ac- 
quisire lo scioglimento della riserva del grup- 
po del MSI-destra nazionale, oltre che i con- 
sensi dei gruppi non presenti alla seduta 
odierne. 

Disegni di legge: 

Autorizzazione all’emissione di obbligazio~ da 
parte dell’Istituto federale di credito agrario per In 
Toscana, con sede in Firenze (1611); 
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Autorizzazione all’emissione di obbligazioni da 
parte dell’Istituto regionale di credito agrario per 
l’Emilia Romagna (Parere della X I  Commissione) 
(1690). 

(Seguito dell’esante e richiesta di trasferi- 
mento i n  sede legislativa). 

Il Presidente La Loggia, illustrati i disegni 
di legge, e riservandosi emendamenti per 
quanto concerne l’articolo 3, la cui dizione 
risulta superata dall’entrata in vigore del nuo- 
vo regime tributario, propone alla Commis- 
sione di richiedere il trasfe‘rimento in sede 
legislativa dei provvedimenti. 

I1 deputato Santagati, fatta presente l’op- 
portunitrl di unificare i provvedimenti, si di- 
chiara favorevole alla proposta del Presidente. 

I1 deputato Raffaelli dichiara che la sua 
parte non B molto favorevole ai provvedi- 
menti. Si dichiara sorpreso del parere contra- 
rio della I Commissione all’emendamento del- 
la sua parte inteso ad acquisire i pareri delle 
giunte regionali sulle operazioni contemplate 
dai disegni di legge. Chiede al Governo per 
quale motivo, in materia di credito agrario, 
il Governo stesso abbia reso inoperante la 
legge n. 917 del 1971 relativa alle operazioni 
di  credito agrario del Monte dei Paschi di 
Siena, non predisponendo il decreto relativo 
alla determinazione territoriale delle opera- 
zioni. 

I1 Presidente La Loggia dichiara di essere 
aperto ai problemi di opportune consultazioni 
con le regioni sollevati dal deputato Raffaelli 
ed a quelli, evidenziati da un emendamento 
di parte comunista, relativi agli indirizzi di 
investimento. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Renato Colombo, premesso che sugli emen- 
damenti preannunciati si riserva di esami- 
nare i testi che saranno elaborati, conviene 
sulla necessità di modificare l’articolo 3 dei 
disegni e dichiara che il Governo 6 favore- 
vole all’unificazione dei testi. 

Dopo che il deputato Raffaelli ha dichia- 
rato che scioglierà la riserva della sua parte 
nei prossimi giorni, la Commissione delibera 
di richiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva dei provvedimenti. 

I1 Presidente si riserva di acquisire, sia lo 
scioglimento della riserva del gruppo comu- 
nista che il consenso del Governo (sulla base 
degli emendamenti da elaborare) e i consensi 
dei gruppi non presenti alla seduta odierna. 

Disegno di legge: 

Prowedimenti in materia di imposta sugli spet- 
tacoli (Approvato dalla VI Commissione permanente 

del Senato) (Parere della V e delln X I  Commis- 
sione) (2536). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Rende illustra favorevolmente 
il disegno di legge che riduce dal 7 al 5 per 
cento l’imposta sugli spettacoli gravante sulle 
corse ed i concorsi ippici ed altre gare. La 
detassazione, apparentemente un onere, am- 
plierebbe la platea imponibile e consentirebbe 
all’UNIRE di mantenere possibilità di gestio- 
ne economica messa in forse dal nuovo regime 
tributario. Propone si richieda il trasferimento 
in sede legislativa. 

Il deputato Santagati, pur aderendo alla 
proposta’del relatore, sottolinea l’esigenza che 
per tutte le modifiche che si rendessero neces- 
sarie, alla luce dell’esperienza, ai decreti de- 
legati per la riforma tributaria la Commissio- 
ne inviti il Governo ad azionare le procedure 
previste dall’articolo 17 della legge delega. 

Il deputato Giovannini dichiara che la sua 
parte non può aderire alla proposta del rela- 
tore se prima non saranno forniti dal Gover- 
no dati rassicuranti sulla gestioné dell’UNI- 
re, i cui risultati non appaiono brillanti. Ri- 
corda che l’ippicultura, gli allevamenti e l e  
corse sono attività gestite da specialisti dotati 
di mezzi finanziari e che . l’intervento dello 
Stato, in forma fiscale o di contributo, non è 
necessario. I1 fenomeno delle scommesse clan- 

.destine raggiunge almeno la metà del totale 
delle scommesse e cib denota scarsissima vi- 
gilanza. 

D.opo interventi del Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Lima (il quale sottolinea che 
se l’UNIRE entrasse in crisi, si avrebbero di- 
minuzioni di entrate per l’erario) e del rela- 
tore Rende (il quale rileva che i problemi re- 
lativi all’UNIRE non rivestono natura fiscale) 
il Presidente La Loggia rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame del provvedimento, 
seduta alla quale verrà invitato un rappresen- 
tante del Governo per il Ministero dell’agri- 
coltura (alla cui vigilanza è sottoposta l’UNI- 
RE) perche ‘fornisba i chiarimenti richiesti dal 
deputato Giovannini. 

Proposta di legge: 

Rende ed altri: ’ Autorizzazione a vendere -a 
trattativa privata, in favore della 4provincia di San 
Francesco di Paola dell’ordine dei Minimi B l’edi- 
ficio patrimoniale disponibile dello Stato, costituente 
l’ex caserma Domenico Moro in Cosenza (Urgenza) 
(Parere della VII Commissione) (1190). 

(Rinvio). 

Su richiesta del Sottosegretario di Stato per 
le finanze Lima (il quale dichiara che gli uf- 
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Aci stanno eseguendo verifiche della adegua-, 
tezza del prezzo di vendita proposto dal prov- 
vedimento) la Commissione rinvia l’esame 
della proposta di legge ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Zurlo: Autorizzazione a vendere a trattativa 
privata al consorzio del porto e dell’area di svilup- 
po industriale di Brindisi il compendio immobiliare 
denominato a deposito nafta marina militare del Seno 
di Levante% (Parere della V e della V l I  Commb- 
sione) (529). 

(Riiwio) .  

Su richiesta del Sottosegretario di Stato 
pc?r le finanze, Lima (che dichiara essere in 
COI’SO verifiche della congruith del prezzo di 
vendita) la Commissione rinvia l’esame della 

, proposta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEHMJNA ALLE 12’30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

QIOVEDi 28 MARZO 1974, ORE 9,30. - Presi- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la pub- 
blica istruzione Bemporad e Smurra. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

Rispondendo alla interrogazione n. 5-00491 
dei deputati Magnani Noya Maria e Froio, il 
Sottosegretario Bemporad afferma che gli 
eventuali ritardi nell’applicazione dei prov- 
vedimenti urgenti per l’università dipendono 
dall’espletamento di procedure amministrati- 
ve spesso molto complesse previste dalla legge. 
Assicura comunque tempestivi adempimenti 
in ordine alle questioni toccate dalla interro- 
gazione; smentisce che il Ministero intenda 
riassorbire, oltre quanto stabilito dalla legge, 
i posti in soprannumero di assistente e di pro- 
fessore. I1 deputato Giannantoni si dichiara 
insodisfatto. 

Rispondendo alle interrogazioni n. 5-00654 
dei deputati Benedetti Tullio ed altri, 
11. 5-00667 dei deputati Picchioni e Giordano 
e n. 5-00687 dei deputati Giannantoni ed al- 
tri, tutte relative alla universith di Torino, il 
Sottosegretario Bemporad da assicurazioni 
sulla regolarità delle immatricolazioni degli 
studenti per l’anno in COPSQ. Premesso che la 
situazione di disagio denl’universitth di Torino 

dipende ‘dalla fork crescita della popolazio- 
ne studentesca a fronte di un insufficiente po- 
tenziamento del personale amministrativo, co- 
munica che sono gi8 stati banditi concorsi per 
tale personale e che un ulteriore incremento 
di esso si potrà avere a seguito dell’attuazione 
dei provvediment,i urgenti per l’università. 
Sulla decurtazione degli stipendi a seguito 
della legge n. 734 del 1973 dichiara che sono 
in corso contatti con il ministero del tesoro. 
P deputati Magnani Noya Maria, Benedetti 
Tullio e Picchioni si dichiarano insoddisfatti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

CIOVEDl 28 MARZO 1974, ORE 10’30. - PTC- 
sidenzn ilel Pqesidenle BALLARDINJ. - inter- 
vengono i Sottosegretari di Stata per la pub- 
hlic aistruzione Bemporad e Smurra. 

Disegno e proposte .di legge : 

Estensione a docenti di ruolo o ,in servizio con- 
tinuativo nelle scuole ed istituti di istruzione secon- 
daria pareggiati, convenzionati e legalmente ricono- 
sciuti, delle norme di cui all’articolo 5 della legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, nonché l’ammissione ai corsi 
ordinari degli aspiranti in possesso di titolo valido 
ai sensi di legge vigenti sino all’entrata <n vigore 
della stessa legge n. 1074 (Parere della V Commis- 
sione) (1648) ; 

Giordano : Modifica dell’articolo 5 della legge 
6 dicembre 1971. n. 1074, concernente norme per il 
conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nel- 
le scuole secondarie e per l’immissione nel ruolo 
del personale insegnante e non insegnante (477); 

Buzzi ed altri: Ammissione degli insegnanti 
delle scuole non statali‘ pareggiate e legalmente ri- 
conosciute al corso speciale di cui all’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074 (491); 

Tozzi Condivi : Modifica dell’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concernente norme 
per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamen- 
to nelle scuole secondarie e per l’immissione nel 
ruolo del personale insegnante e non insegnante 

Menicacci : Modifica dell’articolo 5 della legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, concernente norme per il 
conseguimento dell’abilitazione nelle scuole secon- 
darie e per l’immissione nei ruoli del personale in- 
segnante e non insegnante (756). 

(Seguito dell’esame - e Tichiesta ii assegna- 
zione in sede legislntim). 

(680) ; 

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno. 
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Su proposta del deputato Tedeschi la Com- 
missione delibera all’unanimità e con l’as- 
senso del Governo, di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa dei provvedimenti 
all’ordine del giorno nel testo redatto dal Co- 
mitato ristretto. 

I1 Presidente Ballardini si riserva di ac- 
quisire il consenso dei rappresentanti dei 
gruppi assenti nella seduta odierna. 

8 

LA SEDUTA T E R M I N A  ALLE 10,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, ORE 9,&. - Presi- 
denza del Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Arnaud. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8 
(Parere della I Commissione) (2546). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Cksumano ribadisce le conside- 
razioni già svolte in sede referente e svolge 
i seguenti emendamenti concordati in sede di 
Comitat,o ristretto: 

(C Sostituire l’articolo 4 con il  seguen.te: 

ART. 4. 

Ove il contingente fissato dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 8 non venga 
raggiunto, sono resi indisponibili, sino alla 
ristrutturazione dei servizi del Ministero dei 
lavori pubblici, . altrettanti posti nella qualifi- 
ca iniziale dei ruoli organici dell’amministra- 
zione dei lavori pubblici, sino al raggiungi- 
mento di 6.500 unità. 

L’eventuale determinazione dei ruoli nei 
quali vanno resi indisponibili i posti nella 
qualifica iniziale e il relativo contingente sono 
-determinati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su proposta del Mini- 
stro dei lavori pubblici di concerto con il Mi- 
nistro del tesoro D. 

CC Sostitu2re l’articolo 5 con il seguente: 

ART. 5. 

Fino al termine di cui all’articolo 4 e in 
dipendenza di obiettive ed inderogabili esi- 
genze dell’ Amministrazione dei lavori pubbli- 
ci, con motivato decreto il Ministro dei lavori 
pubblici è autorizzato a bandire concorsi, a 
termini abbreviati, in deroga alle vigenti di- 
sposizioni, da stabilirsi nei relativi bandi, per 
l’assunzione ‘di personale, da attingere dalle 
vacanze disponibili nei ruoli organici detratte 
le a1iquot.e dei posti resi eventualmente indi- 
sponibili ai sensi del precedente articolo. 

Una aliquota del personale da assuniere, 
-sarà riservata per la sua funzionalith al Ser- 
vizio escavazione porti. 

Per le assunzioni di personale relativo a 
tale Servizio, non si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I vincitori dei concorsi espletati ai sensi 
del presente articolo, possono essere assunti in 
servizio anche in pendenza della registrazione 
da parte della Corte dei conti del relativo de- 
creto di nomina n. 

I1 deputato Eirene Sbriziolo De Felice 
ribadisce le perplessità espresse fin dal primo 
momento dal gruppo comunista nei confronti 
di un provvedimento che, al di là della sua 
oscura formulazione, non è altro che una sa- 
natoria di situazioni di fatto ormai consoli- 
date. Anche senza voler deludere le attese 
che si sono venute a creare nel personale, anzi 
per eliminare del tutto il protrarsi di una 
situazione di incertezza che non giova alla 
funzionalità né dell’amministrazione centrale 
né delle amministrazioni regionali, si sarebbe 
dovuto e potuto affrontare il problema nel 
quadro del più generale processo di ristruttu- 
razione del Ministero dei lavori pubblici, che 
è necessario avviare al più presto e quanto 
meno prefigurare nelle sue linee essenziali, ad 
evitare che alcuni dei suoi obiettivi possano 
essere frustrati in partenza da provvedimenti 
adottati al di fuori di qualsiasi logica rifor- 
matrice. Preannuncia pertanto l’astensione 
del suo gruppo dalla votazione del disegno 
di legge. 

I1 deputato Palumbo preannuncia il v&o 
contrario del gruppo del Movimento sociale- 
Destra nazionale nei confronti di un prowe- 
dimento che non stimola, ma ritarda - sem- 
pre che non la pregiudichi - la ristruttura- 
zione del Ministero dei lavori pubblici e so- 
prattutto, così come è dato desumere dalla 
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formulazione degli articoli ’n e 5, cui il Comi- 
tato ristretto lna apportato inodifiche solo %or- 
mali, si propone di sanare m a  situazione di 
fatto in aperto contrasto con le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 8 del gennaio 1972 in materia di trasferi- 
mento del personale alle regioni, con pregiu- 
dizio per la stessa funzionalitk delle ammi- 
nistrazioni regionali. 

I1 deputalo Giovanni Lombardi rileva che, 
stante l’attuale situazione di assoluta ineffi- 
cienza del servizio escavazione porti, il cui 
personale & attualmente utilizzato in tutt’altre 
mansioni, come gik si ebbe modo di rilevare 
in sede di esame del disegno di legge per la 
realizzazione di opere nei porti, sarebbe op- 
portuno sopprimere il secondo e terzo comma 
dell’articolo 5 nel nuovo testo proposto dal 
Comitato ristretto ed affrontare il problema 
del potenziamento del servizio escavazione 
porti con un apposito progetto di legge, even- 
tualmente anche come stralcio rispetto al 
preannunciato piano organico poliennale dei 
porti. 

I1 deputato Federici, pur comprendendo lo 
spirito della proposta Lombardi, sottolinea 
anche le esigenze occupazionali cui intende 
far fronte il testo proposto dal Comitato ri- 
stretto, sulla base di precise richieste delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori. 

I1 relatore Cusumano ribadisce che I’emeii- 
damento apportato in sede d i  Comitato ri- 
stretto all’articolo 5 con riferimento al servi- 
zio escavazione porti si propone appunto di 
dare un minimo di funzionalith a questo ser- 
vizio, anche in seguito a precise richieste 
avanzate in tal senso dalle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori. 

Il sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud raccomanda alla Commissione 
la sollecita approvazione del disegno di legge, 
vivamente atteso dal personale del Ministero 
dei lavori pubblici. Le modifiche apportate 
dal Comitato ristretto hanno fugato le mag- 
giori perplessita che erano state inizialmente 
espresse. Quanto all’esigenza di accelerare il 
più possibile i tempi del processo di ristreat- 
turazione del Ministero dei lavori pubblici, 
essa & ben presente all’attenzione del Gover- 
no, insieme per altro alla consapevolezza del- 
la estrema delicatezza e complessità dei pro- 
blemi da risolvere, nonché della necessita di 
procedere non secondo schemi astratti e vel- 
leitari, ma in stretto collegamento ad esigenze 
di funzionalith concretamenk emergenti. 

L’onorevoBe Giovanni Lombesdi non insi- 
ste sul suo emendamento soppressivo, ma chie- 

de la votazione per divisione dell’articolo 5,  
in modo da votare distintamente sul secondo 
e terzo comma dello stesso, sui quali prean- 
nuncia la sua astensione. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 1, 2 e 3 del disegno di legge nel testo ori- 
ginario e gli articoli 4 e 5 nel nuovo testo 
proposto dal relatore e con votazione finale a 
scrutinio segreto il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo modificato. 

Disegno di legge: 

Integrazione della spesa per On costruzione dei 
ponti stabili sul fiume Po (Parere della V e della 
X Commissione) (2683). 

(Disciissione e c invio). 

I1 relatore Beccaria riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge, sottolineando l’im- 
portanza e l’urgenza della realizzazione delle 
opere cui lo stesso si riferisce, in relazione al- 
l’intensificarsi dei traffici tra il nord e il sud 
della penisola. 

I1 deputato Busetto dichiara che il gruppo 
comunista non si oppone all’approvazione del 
disegno di legge, ma si asterrà dalla vota- 
zione in segno di protesta contro la incredi- 
bile lentezza con cui si B preceduto alla co- 
struzione di alcuni ponti sul Po interessanti 
la viabilitA ordinaria e in parkicolare zonc 
depresse di importanti regioni del nostro pae- 
sc (Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna), cib 
che poi ha reso necessario 1’Ftegrazione de- 
gli stanziamenti originariamente disposti. 

Con l’occasione non pub inoltre non solle- 
citare la definitiva sistemazione della zona 
del delta del Po, gravemente dissestata sotto 
il profilo idrogeologico, nel quadro del pih 
generale problema della difesa del suolo del 
noslro paese, sbloccando dall’attuale impasse 
l’esame dei progetti di legge in materia pen- 
denti presso l’altro ramo del Parlamento. 

I1 deputato Giovanni Lombardi rileva l’op- 
portuni tii: anche in relazione alle considera- 
zioni svolte dall’onorevole Busetto in merito 
alle condizioni di dissesto idrogeologico della 
zona. Polesmna, di prevedere in questo stessa 
disegno di legge uno stanziamento aggiuntivo 
per i l  sovralzo e il  consolidamento del ponte 
di Corbole. 

Presenta a tal fine due emendamenti in- 
tegrativi dell’wticolo t del disegno di legge. 

I1 relatore Bmcwia accetta, gli emenda- 
menti proposti dall’onorevoie Lombardi. 

11 Sottosegretario di Stato per i B Ù W Q ~ ~  pub- 
b h i  Arnaud accetta anch’egli gli emmda- 
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menti Lombardi, sottolineando per altro la 
opportunità che non si ritardi in tal modo 
l’iter del disegno di legge. 

I1 deputato Busetto, nell’aderire agli emen- 
damenti Lombardi, propone che la Commis- 
sione proceda senz’al tro all’approvazione del 
disegno di legge nella sua originaria formu- 
lazione qualora non pervenga entro breve 
tempo il parere favorevole della Commissione 
bilancio all’integrazione di spesa. 

In questa intesa, la Commissione approva 
in linea di massima gli emendamenti Idm- 
bardi ai fini della trasmissione per il parere 
alla Commissione bilancio ai sensi dell’arti- 
colo 94 del regolamento. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

L’onorevole Todros chiede che le già pre- 
viste comunicazioni del Ministro dei lavori 
pubblici sullo stato di attuazione della legge 
per la casa, all’ordine del giorno della seduta 
del 6 marzo scorso, poi sconvocata per la so- 
praggiunta crisi di Governo, vengano rese al 
pii1 presto alla Commissione, in ogni caso pri- 
ma della sospensione dei lavori parlamentari 
per il re ferendum,  stante l’estrema gravità 

. della situazione in cui versa l’edilizia pub- 
blica. 

Il Presidente Degan conferma la disponi- 
bilità al riguardo del Ministro Lauricella e 
si riserva di fissare la data nei termini ri- 
chiesti in relazione al calendario dei lavori 
parlamentari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i0,45. 

--- 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 28 MARZO 1974, OHE 10. - PTeSZ- 
denza del Vicepresidente BIAGIONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria; il commercio e l’artigianato, Mazzarrino. 

In apertura di seduta il Presidente Bia- 
gioni informa la Commissione che l’uficio di 
Presidenza integrato dai rappresentanti dei 
gruppi, riunitosi il 23 marzo scorso, ha deli- 
berato di riconvocarsi giovedì 4 aprile alle 
ore 10,30 per discutere le questioni relative 

al completamen to dell’indagine conoscitiva 
sulle fonti di energia, sulla base di una bozza 
di documento conclusivo predisposta dal Pre- 
sidente Misasi. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale all’Ente auto- 
nomo e Mercato nazionale dell’artigianato > in Fi- 
renze (Modificato dalla X Commissione permanente 
del Senato) (Parere della V Commissione) ( 7 6 0 4 ) .  

(Iliscussioiie e ccpproca;ioiie). 

Il Presidente Biagioni, nella sua veste di 
relatoTe, ricordate le varie fasi dell’ifer del 
provvedimento, illustra brevemente la modifi- 
ca apportata dal Senato invitando la Commis- 
sione ad approvarla. 

Dopo brevi interventi dei deputati Matteini 
e Milani e del Sottosegretario Mazzarrino, fa- 
vorevoli all’approvazione del provvedimento 
senza modificazioni, .la Commissione approva 
la modifica introdotta dal Senato e, in fine di 
seduta, il progetto di legge nel suo complesso 
a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

‘ IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 28 M A R Z O  1974, ORE 10,15. - Presi- 
denza del Vicepresidente BIAGIONI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Mazzarrino 
e il Sottosegretario di Stato per il commercio 
con l’estero, Orlando. ‘ 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione dei Centri per i l  commercio con 
l’estero (Approvato dalla X Commissione del Senato) 
(2206) ; 

Niccoli ed altri: Istituzione dei Centri per il 
commercio con l’estero (2629). 

s 

(Pnrere della I e della V Commissione). 
(Escime e Tiiivio coli nonaiian di un Coiiiitcilo 

rislrelto). 

Il relatore Erminero, dopo aver ricordato 
che sul disegno di legge n. 2206, precedente- 
mente assegnato alla Commissione in sede le- 
gislativa, la Commissione stessa ha avuto 
modo di discutere in occasione della richiesta 
del gruppo comunista della sua riniessione in 
Assemblea, accenna brevemente al contenuto 
della proposta di legge 11. 2629 per suggerire 
la nomina di un Comitato ristretto onde pro- 
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cedere ad un confronto più puntuale fra i due 
testi. 

I deputati Milani e Aliverti si dicono d’ac- 
cordo con la proposta del relatore. Anche il 
Sottosegretario Orlando concorda con tale pro- 
posta auspicando che i lavori del Comitato ri- 
stretto creino le condizioni per il passaggio 
in  sede legislativa dei due provvedimenti. 

La Commissione procede quindi alla no- 
mina del Comitato ristretto del quale vengono 
chiamati a far parte, oltre al relatore Ermi- 
nero che lo presiede, i deputati Aiardi, Alesi, 
Ippolito, Mammì, Marchio, Matteini, Niccoli 
e Talnssi Giorgi Renata. 

Proposta di legge: 

Piccolic ed altri: Disciplina organica degli enti 
camerali (Parere della I ,  della I V ,  delln V e della 
V I  Commissione) (2482). 

(Rincio dell’esnme). 

La Commissione aderisce alla proposta del 
relatore Aliverti di rinviare brevemente l’ese- 
me del provvedimento in titolo per l’esigenze 
di approfondire talune questioni implicate dal 
procedimento stesso. ’ 

LA SEDUTA TERBIISA ALLE 10,45. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Venerdì 29 marzo, ore, 9. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Lunedì lo aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esnme delle proposte d i  legge: 
BERTOLDI ed altri: Contributo della Stato 

PICCOLI ed altri: Contributo dello Stato al 

- Relatore: Galloni - (Parere della IV 

al finanziamento dei partiti (39); 

finanziamento dei partiti politici (2860); 

e della V Commissione).  

Comitato pareri. 

Parere sulla proposta d i  legge: 

Senatori MARCORA ed altri: Provvedimenti 
urgenti per la zootecnia (Approvato dalla I X  
Commissisne permanente del Senato) (2819) 
- (Parere alla X I  Commissione) - Relatore: 
Olivi. 

Parere-sul disegno di legge: 
Modifiche alle norme sull'avanzamento 

degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica ( AppTovato dalla IV C m m i s -  
sione permanente del Senato) (2609) - (Pare- 
re alla VI1 Commissione) - Relatore: Codac- 
ci-Pisanell i. 

Lunedì lo aprile, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti la 
riforma del parastato. 

Lunedì 1" aprile, ore 18. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
pr,oposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Parere della Il ,  della V ,  della VI  e della X l l l  
Commissione) ; 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I I ,  della V 
e della V I  Commissione); 

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
VI  e della X I I I  Commissione); 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
st.ro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle societit 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini di 
un pubblico controllo (1475) - (Parere della 
I l ,  della V e della V I  Commissione); 

ALMIRANTE ed altri : Schedario nazionale 
degli enti pubblici e privati finanziati con 
pubblico denaro, controllo parlamentare sulle 
nomine dei loro organi direttivi e potenzia- 
mento della vigilanza dello Stato e del con- 
irollo della Corte dei conti (2224) - (Parere 
della I l ,  della V e della VI1 Conmiss ione) ;  - 
- Relatore: Galloni. 
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. CQMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio) e XII (Industria) 

Coniitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Martedì 2 aprile, care 16. 

Seguito del dibattito conclusivo sull’in- 
dagine. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedì 2 aprile, ore !1,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di legge: 
BERTOLDI ed altri: Contributo dello Stato 

PICCOLI ed altri: Contributo dello Stato a1 

- Relatore: Galloni - (Pnrere della IV 

al finanziamento dei partiti (39); 

finanziamento dei partiti politici (2860); 

dello V Commissi0n.e). 

Martedì 2 aprile, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti la 
riforma del parastato. 

Martedì 2 aprile, ore 18. 

IN SEDE HEFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (393) - 
!f+veTe della I l ,  della T’, dello VI e della X I I I  
C‘oni vz iss io n e 1: ; 

I ~ A R C A  ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro ,381 - [Parere dello Il, della V 
e d d l n  V’I Commissione) ; 

impiego del personale dipendente da enti p b  
blici *iil) - [Parere della I l ,  della V ,  della 
V I  e della XBBH Commissisaze; ; 

DI s . 4 R D o :  RiOk’diYlamenkQ del I‘aQporto di 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un  regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle socieli 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini di 
un pubblico controllo (1475) - (PaTeTe della 
P I ,  della V e della BP Commissione);  

ALMIRAXTE ed altri : Schedario nazionale 
degli enti pubblici e privati finanziati con 
pubblico denaro, controllo parlamentare sulle 
nomine dei loro organi direttivi e potenzia- 
mento della vigilanza dello Stato e del con- 

. trollo della Corte dei conti (2224) - (PareTe 
dello I l ,  della T‘ e della VI1 Commissione);  

- -- lielatore: Galloni. 

--- 
VI COMMISSIONE PERMANENTE 

(Finanze e tesoro) 

Martedì 2 aprile, ore 10. ~ 

TJFFICIO DI PDESIDENZA.  

Martedì 2 aprile, ore 10,30. 

COMTTATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti relativi alle pen- 
sioni di guerra. 

-. . 
. .  

XII CQMMPSSIOFJE PERMANENTLE 
(Industria) 

Giovedi 4 aprile, ore 10,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMBIIISSIONE 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 
PAKtLAMENTARE D’INCHIESTA 

Giovedi 4 aprile, ore 17. 

(Presso il Serrato ~ e f l d ~  Re,pbbliccs).  


